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di Chiara Distratis  
e Cristiano Morabito

È in partenza la 
spedizione
delle Fiamme oro
per Tokyo2020.
Ne abbiamo parlato 
con la pluriolimpionica 
Valentina Vezzali, 
oggi sottosegretario 
allo Sport, che 
simbolicamente cede 
il testimone di alfiere 
degli Azzurri a Jessica 
Rossi e Bebe Vio

I samurai 
cremisi

Si sa, praticare uno sport ad alto 
livello significa inseguire una 
prestazione, migliorarsi di ga-
ra in gara e battere dei record. 

Ebbene, questo è anche lo spirito del-
la regina di tutte le competizioni, quel-
la alla quale tutti gli sportivi vorrebbe-
ro arrivare, il palcoscenico principale, il 
sogno di una vita: l’Olimpiade. Ma anche 
i Giochi olimpici sono in competizione 
tra di loro, edizione dopo edizione, per 
migliorarsi e battere i primati di quella 
precedente: maggior numero di spet-
tatori, di Paesi partecipanti, di record 
mondiali battuti, ecc. Stavolta i Giochi 
della XXXII Olimpiade dell’era moderna 
un record lo hanno battuto ben prima di 
iniziare e con un anno di anticipo: saran-
no i primi della storia ad aver subito un 
rinvio e che, a causa di questo, si svolge-
ranno in un anno dispari! Spulciando tra 
le curiosità sui Giochi estivi, si scopre 
anche che al Paese del Sol Levante in 
precedenza erano state assegnate al-
tre due edizioni: una regolarmente svol-

tasi nel 1964 e un’altra nel 
1940, annullata e non rin-
viata a causa della Secon-
da guerra mondiale. Dun-
que, Tokyo ci riprova ed è 
inutile raccontarci che sarà 
un’Olimpiade come tutte le 
altre, perché subirà inevi-
tabilmente l’impatto del-
la pandemia, a iniziare dal-
la presenza contingentata 
di pubblico solamente nip-
ponico e atleti che vivran-
no in una “bolla” mai come 

questa volta restrittiva e condizionan-
te. Senza parlare del logo, mantenuto 
come “Tokyo 2020” soprattutto per ra-
gioni economiche e di merchandising 
già prodotto da un anno, più che per da-
re un senso di continuità e normalità. 

Si parlava di record da battere e 
uno di questi, non meno importante, è 
quello della “squadra” di atleti cremisi 
che faranno parte della compagine ita-
liana in Giappone (più di 70 al momen-
to in cui andiamo in stampa). 
Ma le novità riguardanti le 
Fiamme oro a Tokyo non si 
fermano al numero delle pre-
senze, perché il 23 luglio al-
la cerimonia di apertura dei 
Giochi olimpici e il 24 agosto 
all’inaugurazione delle Para-
limpiadi, due atlete cremisi 
condivideranno il ruolo di al-
fiere alla testa della delega-
zione azzurra con in mano il 
Tricolore: Jessica Rossi e Be-
atrice “Bebe” Vio.

Per celebrare questo momento si-
gnificante e unico, abbiamo intervista-
to chi per ultima degli atleti cremisi ha 
avuto l’onore di ricevere dalle mani del 
presidente della Repubblica la bandie-
ra italiana e sfilare alla testa degli az-
zurri alle Olimpiadi di Londra 2012: Va-
lentina Vezzali, pluriolimpionica delle 
Fiamme oro e oggi sottosegretario al-
la presidenza del Consiglio con delega 
allo Sport.

«Quando il presidente della Repub-
blica mi consegnò la bandiera ero emo-
zionatissima e non riuscivo a trattene-
re le lacrime – confessa la campionessa 
olimpica – Sentivo la responsabilità di 
essere a capo di tutta la delegazione e 
di dover trasmettere con forza e deter-
minazione un messaggio, che è quello di 
non mollare mai; è stato proprio questo 
che allora mi ha permesso, in extremis, 
di fare un piccolo miracolo e di creare 
un capolavoro sulla pedana, in un incon-
tro in cui veniva messa in palio la meda-
glia di bronzo, ma che per me valeva più 
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LA PAROLA AL PRESIDENTE FRANCESCO MONTINI

Che edizione sarà quella di Tokyo 2020?
Certo non saranno delle Olimpiadi normali come quelle 
alle quali finora ci siamo abituati: le prescrizioni sono 

talmente tante e tali da costituire 
delle limitazioni al piacere che lo 
sport può dare. Gli obblighi a causa 
della pandemia sono talmente tanti 
che, per rispettarli al meglio, sarà 
impossibile che si verifichino quei 
momenti conviviali che hanno sempre 
caratterizzato i Giochi. Personalmente 
sarà un’edizione strana, la prima alla 
quale non parteciperò da quando 
sono presidente del Gruppo sportivo, 
ma purtroppo le prescrizioni sono 
talmente stringenti da non avermelo 
consentito. Si dice “Squadra vincente 
non si cambia”, ma sicuramente 
saremo più forti della superstizione 
che alberga in ogni sportivo e a Tokyo 

infrangeremo anche questo tabù!
In Giappone le Fiamme oro saranno presenti con più di 70 
atleti, un record!
Sì, stavolta saremo davvero tanti. Siamo partiti dai 17 di 
Atene 2004, siamo passati ai 20 di Pechino 2008, arrivati 
ai 29 di Londra 2012, ai 37 di Rio de Janeiro e a Tokyo 
saremo oltre 70 a partecipare. Sicuramente con tanti atleti 
in gara, potenzialmente potremo ambire anche a un numero 
superiore di medaglie rispetto a Rio, ma in questi casi ci 
sono molti fattori che possono concorrere, tra i quali anche 
quello della fortuna, che gli atleti amano definire come 
“Fattore C”. Una cosa che però posso dire con certezza è 
che siamo il Gruppo sportivo che a Tokyo porterà il maggior 
numero di atleti e questa ritengo sia una cosa non da poco…
Qual è il motivo di questa vera e propria “esplosione”?
Negli ultimi anni ci siamo orientati anche verso altre 
discipline sportive, perché abbiamo capito che più del 
30% degli atleti convocati in un singolo sport non si 
riusciva a avere e quindi ci siamo rivolti verso altre 
discipline che avevano necessità. Inoltre, un paio di 

di un oro, perché era un messaggio che 
volevo lanciare non solo a tutti gli atle-
ti azzurri, ma anche a tutto il mio Pae-
se allora come oggi: non mollare mai!».
Si sta delineando la spedizione olim-
pica, della quale a oggi fanno parte ol-
tre 70 atleti cremisi. Ancora una volta, 
i gruppi sportivi civili e militari dimo-
strano di essere la spina dorsale dello 
sport italiano.
Le Fiamme oro stanno lavorando be-
nissimo e… lo so bene, dato che fino a 
qualche mese fa ero ancora con loro. E 
lo stanno facendo su molteplici fronti, 
non solo nell’alto livello, ma soprattut-
to nello sport “di base” attraverso le se-
zioni giovanili: un lavoro fondamentale, 
perché hanno una funzione importantis-
sima anche in alcune zone particolari in 
cui sono state aperte (ad esempio Mar-
cianise e Scampia), per tenere i ragaz-
zi lontani dalla strada attraverso la pra-
tica sportiva. Quello dei Gruppi sportivi 
della Polizia di Stato è un mondo strut-
turato bene e che, oltre ad annovera-

re tra le sue fila atleti vincenti e di livel-
lo assoluto, riesce a toccare a 360 gra-
di tematiche importanti che vanno dal 
sociale, alla prevenzione, all’educa-
zione alla legalità e al rispetto del-
le regole. Un altro messaggio im-
portante è stato quello dell’apertu-
ra delle sezioni paralimpiche nei vari 
gruppi sportivi che, in questo modo, sot-
tolineano ancora di più la loro vocazio-
ne: rendere lo sport fruibile a tutti. Chi 
critica il sistema dei Gruppi sportivi mi-
litari e dei Corpi dello Stato, non ne com-
prende fino in fondo la valenza sportiva 
e sociale. Ad esempio, negli Stati Uniti, 
a livello scolastico, lo sport ha la stessa 
importanza di tutte le altre materie e, 
in alcuni casi, anche maggiore… Se sei 
bravo nello sport vai avanti all’universi-
tà con una borsa di studio e riesci a por-
tare avanti l’uno e l’altro. In Italia invece 
sono i Gruppi sportivi a garantire la con-
tinuità dello sport. 
A 100 giorni dalla sua nomina a sotto-
segretario con delega allo Sport, se la 

sente di fare un primo bilancio?
Sono arrivata in un momento difficile 
per il nostro Paese e di chiusura tota-
le anche per il mondo dello sport. Il mio 
primo impegno, dunque, è stato quello 
di reperire più fondi possibili e inserir-
li nel decreto “Sostegni-bis” per il set-
tore sportivo, che è stato uno dei mag-
giormente colpiti dalla crisi causata dal-
la pandemia. Da molte parti mi hanno 
rimproverata di non rispondere e di par-
lare poco, ma venendo dal mondo spor-
tivo io sono abituata a farlo quando ho 
in mano un risultato concreto e tangi-
bile e le mie risposte sono state l’ado-
perarmi per far sì che le varie associa-

zioni sportive potessero ri-
aprire, il ritorno del pubblico 

ad assistere agli eventi 
sportivi e, soprattutto, 
il miliardo di euro che 
il Pnrr (Piano naziona-
le di ripresa e resilien-

za, ndr) ha destinato alla 
ripartenza del mondo dello 

sport: 700 milioni per lo sport come in-
clusione sociale e 300 per l’impiantisti-
ca sportiva scolastica. C’è una profon-
da intesa con il ministro dell’Istruzione 
Bianchi sul tema dell’edilizia scolastica 
sportiva che, secondo me, è propedeu-
tica per parlare dell’inserimento dell’in-
segnante di scienze motorie nella scuo-
la primaria. Abbiamo finalmente la pos-
sibilità di investire nella cultura sporti-
va, perché sport e scuola devono andare 
a braccetto. E su questo tema c’è anche 
un’ottima sintonia con il presidente del 
Consiglio Mario Draghi che, da ex spor-
tivo di livello (ha tirato di scherma e ha 
giocato a basket in Serie B, ndr), ha una 

veduta molto ampia e capisce perfet-
tamente la valenza dello sport. Proprio 
durante i lockdown, gli italiani hanno ca-
pito quanto gli mancasse l’attività fisi-
ca. Da un’indagine Ipsos sono emersi da-
ti drammatici: a causa della pandemia, 
un terzo dei giovani ha problemi legati a 
obesità, disturbi alimentari e psicologi-
ci; molti di questi sicuramente provoca-
ti anche dalla mancata attività sportiva 
che crea momenti di aggregazio-
ne e inclusione. Se vogliamo 
iniziare a radicare la cultura 
sportiva in Italia, dobbiamo 
farlo partendo proprio dal-
le scuole primarie, perché 
un ragazzo che frequen-
ta la prima media è già fi-
sicamente formato. Un ado-
lescente che passa un anno 
in casa davanti a un com-
puter o a giocare con il cel-
lulare o a mangiare male, di 
certo non può crescere nel mi-
gliore dei modi. Vogliamo da-

re dunque una valenza ulteriore alla pra-
tica sportiva e far si che a scuola fin da 
piccoli si possa fare attività motoria con 
un insegnante che riesca a tirar fuori da 
ogni bambino la propria psicomotricità 
e conoscenza del corpo. Questo sareb-
be un grande passo in avanti.
A che punto siamo con il processo di ri-
forma dello sport?
Mi sono trovata a dover dare un’impron-

ta e a mettere chiarezza nel mon-
do sportivo che in Italia è 
particolarmente varie-
gato tra Coni, Comita-
to paralimpico, Sport e 

Salute(l’azienda pubbli-
ca che si occupa dello svi-

luppo dello sport in Italia, ndr), 
ed è mia intenzione continuare 

a farlo e riuscirci; ogni com-
ponente è importante, ma 
ancor più importante è fare 

quadrienni olimpici fa, abbiamo iniziato a guardare 
oltre, vedendo nello sport al femminile il futuro dello 
sport italiano. Una “visione” che oggi ha portato risultati 
eccellenti in molte delle discipline alle quali abbiamo 
aperto le porte delle Fiamme oro, come ginnastica, 
ciclismo e pugilato. Ma anche l’arrampicata sportiva, 
uno sport totalmente nuovo per noi, e il tiro con l’arco 
con tre atlete giovanissime che vedremo scoccare le 
freccie a Tokyo.
Stanno emergendo tanti atleti anche dalle sezioni 
giovanili dei Gruppi sportivi…
Queste sono il nostro fiore all’occhiello, soprattutto 
quelle che abbiamo aperto in sedi particolarmente 
disagiate in giro per l’Italia: è logico che se i tecnici 
dei settori giovanili sono tutti grandissimi atleti del 
passato e operano in un contesto dove ci sono ragazzi 
che vengono dalla strada, che hanno una marcia in più 
dal punto di vista della determinazione, della carica, 
qualcosa di buono è sicuramente destinato a uscire fuori.
Ormai le Fiamme oro fanno parte del tessuto sportivo del 

Paese, non solo con gli atleti. Si può parlare di “Modello 

Fiamme oro”?
Certamente sì e non sono io a dirlo, bensì i numeri: oltre 
ai tanti atleti, allenatori e manager nelle varie nazionali, 
abbiamo anche due presidenti federali, quattro membri 
di consigli federali e un sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio con delega allo Sport. Penso che far parte 
dei nostri Gruppi sportivi sia diventato un modo di 
essere; il nostro è un un movimento che non guarda solo 
all’assunzione dell’atleta, ma che si muove a 360 gradi nel 
panorama dello sport italiano.
… e poi le Fiamme oro sono state le prime ad aprirsi al 
mondo paralimpico…
L’obiettivo che ci siamo prefissati con il presidente del 
Comitato paralimpico, Luca Pancalli, è quello di arrivare 
all’assunzione degli atleti paralimpici così come avviene 
per i normodotati. In quest’ottica, l’art. 44 del decreto 
legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, ci permetterà entro 
la fine del 2021 di assumere il 5% di atleti con disabilità 
sul totale degli atleti dei Gruppi sportivi Fiamme oro. Un 
sogno divenuto una bellissima realtà.
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gioco di squadra perché a vincere de-
ve essere lo sport. Sport e salute, che 
è il braccio operativo del Dipartimento 
e che è nata con la funzione di promuo-
vere lo sport, che deve essere di tutti e 
per tutti, deve avere ancora un’identi-
tà riconoscibile dalla gente. A settem-
bre è mia intenzione far partire in alcuni 
territori-campione delle agenzie decen-
trate di Sport e salute per fornire servi-
zi gratuiti. Chiunque abbia bisogno di in-
formazioni  riguardo la pratica sportiva, 
potrà rivolgersi a queste agenzie e tro-
verà sicuramente la risposta che cer-
ca. Gli italiani fanno poco sport e il com-
pito di Sport e salute è di portare, e an-
che ri-portare, quante più persone pos-
sibile a praticarlo. Questa è la mission. 
A settembre si ripartirà con la riforma 
del lavoro, che comprende anche quella 
dello sport nella quale, oltre ad altre te-
matiche, si parlerà anche del professio-
nismo femminile. Quindi, c’è ancora tan-
to da fare… Credo che lo sport parli un 
linguaggio universale e fin dal mio primo 
giorno ho auspicato un gioco di squadra 
delle varie componenti del mondo spor-
tivo, perché solo giocando di squadra e 
solo andando verso lo stesso obiettivo 
si può vincere.
A breve ci saranno le Olimpiadi, le pri-
me nella storia a subire un rinvio...
Queste Olimpiadi hanno un grandissi-
mo valore simbolico, perché rappre-
sentano quello che da tanto tempo tut-
ti auspichiamo: l’uscita dal tunnel e il ri-
torno alla luce. Saranno i primi Giochi 
dell’era post-Covid e anche se il pubbli-
co sarà contingentato, ogni atleta so-
no sicura che si impegnerà al massimo, 
dando ancora di più perché ha dovuto 
aggiungere un anno alla sua prepara-
zione.  Di certo la voglia di gareggiare 
sul palcoscenico più importante dello 
sport, il sogno di ogni atleta, farà sì che 
potremo assistere a prestazioni sor-
prendenti. Lo sport insegna la resilien-
za e, quindi, la capacità di adattamen-
to, senza perdere mai di vista l’obietti-
vo che ci siamo prefissati.� v

JESSICA E IL TRICOLORE

«È stata una giornata stupenda – ci racconta Jessica 
Rossi, raggiunta al telefono dopo la cerimonia del 
23 giugno scorso al Quirinale – La mattina noi atleti 
ci siamo incontrati allo Stadio dei marmi per la foto 
ufficiale. Tutti insieme, olimpici e paralimpici, con la 
tuta della Nazionale: è stato emozionante e in quel 
momento ci siamo resi davvero conto che Tokyo 
era alle porte. Siamo arrivati al Quirinale su un 
pullman scoperto alle 10,30 e la cerimonia iniziava 
alle 12: l’attesa è stata snervante. Con Elia (Viviani l’altro alfiere, ndr) , ci siamo detti: 
«Andiamo a fare una corsetta almeno ci scarichiamo un po’». 
Come hai saputo di essere stata scelta come alfiere?
Al telefono dal presidente del Coni Malagò che mi ha detto che il giorno successivo 
avrebbero ufficializzato i nomi dei portabandiera e una ero io. Mentre parlava mi 
ripetevo nella testa «… non ci credo…», è una cosa che non mi aspettavo, ma il 
tiro a volo si meritava questa riconoscenza: ha sempre portato tante medaglie.
Qual è stata la prima persona alla quale lo hai detto?
Malagò mi ha chiesto di non dirlo a nessuno fino all’ufficialità della notizia, 
neanche a mia madre. Ovviamente a lei l’ho detto subito, perché dovevo 
condividere questa gioia. Quando ho ricevuto la telefonata ero in ritiro con 
la nazionale e a cena il commissario tecnico aveva notato la mia reazione alla 
chiamata, così gli ho mandato un sms spiegandogli il perché, dicendogli di 
mantenere il segreto fino al giorno dopo. 
Sei alla tua terza Olimpiade…
E queste saranno molto diverse dalle altre. Saremo chiusi nel Villaggio e, vista la 
distanza dall’impianto, sarà complicato spostarsi e gestire gli orari; ma sappiamo 
che deve essere così perché le Olimpiadi sono sì un segnale di ripartenza, ma per 
non vanificare tutti i sacrifici fatti bisogna riprendere in sicurezza.
Une delle limitazioni riguarderà il pubblico. Quanto può incidere per voi la 
mancanza di spettatori “amici”?
A Londra, quello che mi spaventava di più era proprio il pubblico, perché noi non 
siamo abituati ad avere gli spalti pieni. Poi invece è stato proprio il tifo che lì mi ha 
dato la forza. A Tokyo non ci sarà o forse poche persone e solamente giapponesi 
ma sappiamo che in questo momento deve essere così e lo accettiamo.
Rappresenterai tutti gli atleti italiani ma anche tutti i poliziotti…
A Tokyo saremo più di 70, un record, numeri che fanno capire quanto si è riuscito 
a fare con i settori giovanili delle Fiamme oro. Far parte di questo gruppo insegna 
a rispettare le regole, a canalizzare le energie in qualcosa di positivo e ti dà la 
possibilità di allenarti con ottimi tecnici e in strutture attrezzate.
Nel 2012 a Londra la portabandiera è stata un’altra poliziotta Valentina 
Vezzali ora sottosegretario allo Sport…
… e in mezzo a noi c’è stata Federica Pellegrini che non appartiene a un gruppo 
sportivo delle forze dell’ordine, quindi le ultime due siamo noi poliziotte, una bella 
soddisfazione! Valentina, il giorno della cerimonia ha fatto un discorso toccante, 
da atleta che capisce cosa stavamo vivendo. A noi quattro portabandiera ci ha 

emozionati tantissimo. 
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JESSICA 
ROSSI
Tiro a volo

Q u e s t a  p e r  m e 
sarà la terza Olim-
piade dopo Londra 
2012 e Rio de Janei-
ro 2016 ma l’emozio-
ne che provo è sem-
pre come la prima 
volta, del resto per 
un’atleta i Giochi so-
no qualcosa di spe-
ciale, di unico. Na-
turalmente questa 
volta rivestendo il 
ruolo di portaban-
diera mi sento cari-
cata di più respon-
sabilità... Spero tan-
to di riuscire a tra-
sformarla in grin-
ta. Sinceramente la 
preparazione è an-
data bene, quindi 
devo andare a Tok-
yo per fare la ga-
ra come so e dare il 
meglio di me.

MAURO
DE FILIPPIS

Tiro a volo

Sono felicissi-
mo di poter parte-

cipare alle Olimpia-
di di Tokyo. La qua-
lificazione è arriva-
ta dopo un percor-
so impegnativo du-
rato più di due an-
ni in cui sono riusci-
to a ottenere la lea-
dership del ranking 
mondiale di qualifi-
cazione (che ci garan-
tiva una quota nomi-
nativa) e la conquista 
del pass con il bron-
zo agli ultimi Europei 
di Osijeck in Croazia. 
Sarà un’Olimpiade 
diversa a causa della 
pandemia ma sicura-
mente sarà un’espe-
rienza fantastica co-
me solo i Giochi san-
no esserlo.

SOFIA
CECCARELLO

Tiro a segno

È stato un anno duro 
perché con la pande-
mia non è stato faci-
le rimanere motiva-
ti e concentrati, però 
quando l’estate scor-
sa siamo finalmen-
te tornati ad allenar-
ci si è risvegliata su-
bito la passione per 
quello che facciamo. 
Da quel momento ho 
vissuto un crescen-
do di emozioni sia 
sportive che perso-
nali, visto che ho do-
vuto affrontare an-
che gli esami di ma-
turità. Voglio vivere 
queste mie prime e 
inaspettate Olimpia-
di con gli occhi di una 
diciottenne… voglio 
godermi al 100 per 
100 questa esperien-
za puntando a dare 
il massimo nelle mie 
gare. 

GABRIELE
ROSSETTI

Tiro a volo

Finalmente rivivrò 
le emozioni di un’O-
limpiade. L’affronte-
rò sapendo di esse-
re l’uomo da battere 
essendo il campione 
olimpico in carica, ma 
questo non mi creerà 
troppa tensione, solo 
quella necessaria per 
rendere al meglio. 
Sono consapevole di 
aver lavorato bene e 
duramente per 5 anni 
pensando a una gara 
alla volta, ho appena 
vinto il titolo di cam-
pione europeo perciò 
il percorso che sto 
facendo è giusto; af-
fronterò Tokyo come 
ho fatto con Rio, se 
faccio quello che so 
fare i risultati arriva-
no. Darò il massimo, 
consapevole dei miei 
mezzi e ovviamente 
punterò a difendere 
il titolo.

MARCO 
SUPPINI
Tiro a segno

Quella di Tokyo sa-
rà la mia prima Olim-

piade e sono entu-
siasta all’idea di po-
ter partecipare a un 
evento così impor-
tante. La preparazio-
ne in vista dei Giochi 
è stata lunga, meti-
colosa e snervante a 
causa del posticipo 
e delle difficoltà le-
gate alla pandemia, 
ma ora ci siamo e 
darò il massimo per 
realizzare il mio so-
gno: tornare con una 
medaglia… magari 
d’oro.

LORENZO BACCI
Tiro a segno

Questa sarà un’Olimpiade diversa, rappresenterà la rinascita dello sport. Le Fiamme oro 
sono la squadra che è riuscita a ottenere più pass olimpici, segno che stiamo lavorando be-
ne sia noi atleti che i tecnici: abbiamo tutte le carte in regola per fare bella figura.

primo piano/Tokyo 2020
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ANDREA
SANTARELLI

Scherma

Tokyo sarà un’Olim-
piade molto compli-
cata, viene dopo una 
pandemia e penso 
che la affronterà me-
glio chi di noi sarà riu-
scito a vivere più se-
renamente questo ul-
timo periodo. Le mie 
ambizioni sono mol-
to alte, spero di tor-
nare a casa con una 
medaglia… magari la 
più pregiata.

MARCO 
FICHERA
Scherma

Sono felicissimo 
di poter partecipare 
alle Olimpiadi di Tok-
yo. La qualificazio-
ne è arrivata dopo un 
percorso impegnati-
vo durato più di due 
anni in cui sono riu-
scito a ottenere la le-
adership del ranking 
mondiale di qualifica-
zione (che ci garanti-
va una quota nomi-
nativa) e la conqui-
sta del pass nazione 
con il bronzo agli ulti-
mi Europei di Osijeck 
in Croazia. Sarà un’O-
limpiade diversa a 
causa della pandemia 
ma sicuramente sarà 
un’esperienza fanta-
stica come solo i Gio-
chi sanno essere.

ALICE 
VOLPI

Scherma

M a n c a  p o c o 
all’appuntamen-

to super importan-
te delle Olimpiadi 
di Tokyo, abbiamo 
atteso a lungo que-
sto momento ma 
orami ci siamo. So-
no felicissima che 
sia arrivato, spero 
soprattutto di riu-
scire a divertirmi, 
dare tutto quello di 
cui sono capace in 
pedana… e magari 
tornare anche con 
una medaglia. 

ALBERTA
SANTUCCIO

Scherma

Per me questa sarà 
la prima Olimpiade. 
Sono molto emozio-
nata, spero di rap-
presentare al me-
glio l’Italia ma an-
che le Fiamme oro. 
Quella di Tokyo sa-
rà sicuramente un’e-
dizione particolare 
vista la delicata si-
tuazione in cui ci tro-
viamo ma mi auguro 
che rappresenti per 
tutti una ripartenza.

ERICA
CIPRESSA
Scherma

Andrò a Tokyo per 
i miei primi Giochi e 

le emozioni che sto 
provando sono tan-
te. Per me l’Olimpia-
de è tutto, è l’obiet-
tivo a cui ogni atleta 
aspira e il sogno di 
ogni ragazzino che 
si  avvicina a uno 
sport. Ho avuto la 
fortuna di assistere 
dal vivo come spet-
tatrice al le  com-
petizioni  di  Lon-
dra 2012 e di vive-
re tutte le emozio-
ni che questa mani-
festazione fa scatu-
rire; a Tokyo ci sa-
rò in veste di atle-
ta e sono sicura che 
le emozioni saranno 
ancora più forti. So-
no molto orgoglio-
sa di partecipare a 
questa che, dopo 
aver vissuto un pe-
riodo così difficile e 
duro, sarà l’Olimpia-
de della ripartenza 
e che spero porterà 
nelle case degli ita-
liani un po’ di spe-
ranza.

LUCA CURATOLI
Scherma

Ho sognato fin da bambino di partecipare alle Olimpiadi, finalmente ci sono vicino e vo-
glio fare di tutto per arrivarci nel migliore dei modi. Voglio godermi appieno ogni momen-
to e spero soprattutto di togliermi tantissime soddisfazioni.

MARIA
CENTRACCHIO
Judo

La qualificazione 
olimpica per me è 
la conclusione di un 
percorso lungo e ac-
cidentato, fatto di 
lavoro e dedizione 
e allo stesso tempo 
l’inizio di un sogno, 
che voglio vivere 
con gioia e determi-
nazione. Le Fiamme 
oro sono parte fon-
damentale di tut-
to questo, mi hanno 
dato supporto e fi-
ducia accompagnan-
domi fino a Tokyo.

FRANCESCA
MILANI

Judo

Dire che sono felice 
è dire poco. L’Olim-
piade è sempre sta-
to il mio unico obiet-
tivo e cercherò di 
dare il massimo per 
portare in alto i co-
lori dell’Italia e delle 
Fiamme oro! 

TATIANA
ANDREOLI
Tiro con l’arco

La conquista 
della qualifica-

zione olimpica per 
la squadra (foto in 
basso) è sicuramen-
te un grande risulta-
to per noi e soprat-
tutto per chi ci sup-
porta, iniziando dal-
le Fiamme oro, la Fe-
derazione e tutte le 
persone dietro ai no-
stri successi sporti-
vi. Questo era solo 
il primo passo ver-
so il nostro obietti-
vo e sogno che so-
no i Giochi olimpici. 
Adesso lavoreremo 
duramente, per da-
re il tutto per tutto a 
Tokyo!

LUCILLA 
BOARI
Tiro con l’arco

Il giorno in cui ci 
siamo qualificate 
per competere al-
le Olimpiadi nella 
squadra è stato lun-
go e pieno di emo-
zioni, ma soprattut-
to di soddisfazio-
ne per tutto il lavo-
ro fatto fino a ora. 
L ’ o b b i e t t i v o  n o n 
era semplice poiché 
erano rimaste fuori 
tante squadre forti 
e competitive. Ab-
biamo affrontato 
tutti gli scontri a te-
sta alta e aiutandoci 
a vicenda abbiamo 
portato a casa que-
sto grande risulta-
to non solo per noi, 
ma anche per l’Italia, 
la Federazione e le 
Fiamme oro. Ma nca 
poco alla partenza 
per Tokyo, dove la-
voreremo duramen-
te per la grande sfi-
da olimpica. 

CHIARA
REBAGLIATI
Tiro con l’arco

(Settore giovanile)

Staccare il pass olim-
pico è stata un’emo-
zione indescrivibile, 
sapevamo che non 
sarebbe stato facile. 
Negli ultimi mesi ab-
biamo lavorato mol-
to sulla squadra, cer-
cando di consolidare 
il rapporto tra noi per 
trovare un’intesa che 
potesse essere moti-
vo di forza e questo ci 
ha aiutato sia duran-
te la gara di qualifica, 
ma anche per affron-
tare al meglio i match 
che ci hanno portato 
alla finale per il bron-
zo e alla qualificazio-
ne per Tokyo. Il sup-
porto continuo di Lu-
cilla e Tatiana è sta-
to fondamentale per 
me, essendo loro già 
più esperte in campo 
internazionale.

CHRISTIAN PARLATI
Judo

Sono contento per la conquista del pass ma il bello inizia ora, mi sto allenando mol-
to e non vedo l’ora che arrivi il giorno in cui salirò sul tatami in Giappone!
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IRMA 
TESTA
Pugilato

Dopo un periodo 
di pandemia e di in-
certezza sullo svol-
gimento delle Olim-
piadi, trovare la con-
centrazione e la mo-
tivazione non è sta-
to semplice però l’ab-
biamo fatto e parlo 
al plurale perché mai 
come questa volta 
è stato un lavoro di 
squadra. Per la prima 
volta nella storia l’I-
talia porterà 4 donne 
su cinque categorie, 
questo vuol dire che 
stiamo conquistando 
anche il mondo pugi-
listico, uno sport con-
siderato ancora ma-
schile. Questi saran-
no dei Giochi un po’ 
anomali, ma un’Olim-
piade è sempre un’O-
limpiade quindi spe-
riamo quindi speria-
mo vada bene. Il mio 
obiettivo è quello di 
divertirmi, di gode-
re della bellezza pro-
pria di questa compe-
tizione e di fare bene.

ANGELA
CARINI
Pugilato

Qualificarmi al-
le Olimpiadi mi ha 

fatto provare un’e-
mozione indescrivi-
bile, volevo con tut-
ta me stessa que-
sto pass e me lo so-
no andata a prende-
re con la grinta e la 
determinazione che 
mi contraddistin-
guono. Non so cosa 
accadrà a Tokyo, ma 
sono molto coscien-
te di quello che pos-
so fare e di quali si-
ano le mie possibili-
tà. Cercherò di tene-
re alta la concentra-
zione e puntare drit-
to all’obiettivo. L’u-
nica cosa di cui sono 
certa però è che da-
rò tutto senza rispar-
miarmi.

VIVIANA
BOTTARO
Karate kata

Il percorso di quali-
ficazione alle Olim-
piadi è stato mol-
to intenso e fatto 
di tante gare in giro 
per il mondo. Quan-
do ho iniziato non 
avrei mai pensato, 
né sperato, di riusci-
re a qualificarmi già 
un anno prima, ma 
ho staccato il pass 
a febbraio 2020. Ci 
siamo comportati 
bene in tutte le gare 
a cui ho partecipa-
to e quindi gara do-
po gara, podio dopo 
podio sono riuscita a 
conquistare questa 
qualificazione stori-
ca nel karate in an-
ticipo. Tutto questo 
per me è motivo di 
orgoglio ed è un ri-
cordo che mi porte-
rò sempre dentro.

REBECCA
NICOLI
Pugilato

Partiremo per Tok-
yo verso la metà lu-
glio e una volta arri-
vati al villaggio olim-
pico proseguirà il la-
voro di preparazione 
scandito da allena-
menti tecnici, tatti-
ci e mentali. La pres-
sione sarà fortissi-
ma e sarà importante 
raggiungere un buon 
equilibrio tra emo-
zione e ansia. Pre-
ferisco non pensa-
re a un possibile ri-
sultato, nei pronosti-
ci non sono una del-
le favorite ma sono 
considerata una pos-
sibile outsider, quin-
di affronterò questa 
avventura olimpi-
ca incontro dopo in-
contro, round dopo 
round con il massimo 
impegno.

SILVIA
SEMERARO
Karate kumite

Provo una grande 
emozione per esse-
re riuscita a qualifi-
carmi alle Olimpia-
di in cui il karate fa-
rà il suo esordio e co-
me unica donna nel 
kumitè. Spero di riu-
scire a dare il meglio 
di me, a far vedere 
un bel karate e ma-
gari riuscire a otte-
nere la medaglia del 
metallo più prezioso. 
Sono molto ricono-
scente alle Fiamme 
oro per il grande sup-
porto che mi danno e 
soprattutto perché 
mi permettono di fa-
re della mia passione 
una professione. 

MICHAEL PICCOLRUAZ
Arrampicata sportiva

Questa sarà un’Olimpiade diversa, rappresenterà la rinascita dello sport. Le Fiamme oro 
sono la squadra che è riuscita a ottenere più pass olimpici, segno che stiamo lavorando al 
meglio sia noi atleti che i tecnici. Abbiamo tutte le carte in regola per fare bene.

KIRI 
TONTODONATI

Canottaggio

Sono ormai gli ultimi 
giorni di preparazio-
ne per l’Olimpiade di 
Tokyo e sembra in-
credibile che final-
mente ci siamo. Mi 
sento molto fortu-
nata di aver avuto il 
supporto delle Fiam-
me oro, senza la mia 
squadra sarebbe sta-
to molto più diffici-
le arrivare a questo 
punto. Ora non vedia-
mo l’ora di partire e di 
rappresentare la no-
stra Nazione nel mi-
glior modo possibile.

FEDERICA 
CESARINI
Canottaggio

Nell ’ultima parte 
della stagione ab-
biamo avuto dei pic-
coli problemi: Valen-
tina, la mia compa-
gna del doppio pe-
si leggeri, ha subito 
un infortunio e quin-
di ha avuto bisogno 
di recuperare. An-
dremo a Tokyo pri-
ma di tutto felici di 
esserci arrivate e si-
curamente provere-
mo a dare il massi-
mo consapevoli del-
le nostre possibilità.

PIETRO 
WILLY 
RUTA

Canottaggio

S i a m o  g i u n t i 
all’ultimo periodo di 
preparazione, quel-
lo più importate do-
ve si finalizza tut-
to. Ci siamo allena-
ti a Sabaudia perché 
rispecchia un po’ le 
caratteriste e il cli-
ma umido di Tokyo. 
Le due tappe di Cop-
pa del mondo sono 
andate abbastanza 
bene, ma ora siamo 
concentrati per l’ul-
tima gara, quella più 
importante: quella 
dell’Olimpiade.

MARCO  
DI COSTANZO
Canottaggio

Sto vivendo un 
vero e proprio déjà 
vu: come nel 2016 
un mese prima del-
le Olimpiadi ho cam-
biato barca, dal quat-
tro senza sono pas-
sato al due senza e 
quindi ho dovuto la-
vorare duramente 
per cercare la giusta 
affinità con il mio 
compagno e portare 
ai blocchi di partenza 
la miglior barca pos-
sibile. Saranno Olim-
piadi particolari con 
molte domande e 
poche risposte, sol-
tanto quando atter-
reremo a Tokyo ca-
piremo quale situa-
zione ci aspetta. Co-
munque sono fidu-
cioso perché le ma-
nifestazioni in Giap-
pone vengono orga-
nizzate molto bene 
e poi… l’Olimpiade è 
sempre l’Olimpiade.

MATTEO 
CASTALDO
Canottaggio

La qualificazione del 
quattro senza non 
era scontata e ab-
biamo aspettato fi-
no alla fine per l’uffi-
cialità. Sono cambia-
ti due membri dell’e-
quipaggio e ci aspet-
tiamo di conquista-
re dei bei risultati. Si-
curamente saranno 
delle Olimpiadi parti-
colari perché a causa 
del covid ci saranno 
parecchie restrizioni, 
però la cosa impor-
tante è avere fisso 
nella mente l’obietti-
vo che è quello di da-
re il 110 per cento co-
me sempre.

LAURA ROGORA
Arrampicata sportiva

Sarà un’emozione unica partecipare alle Olimpiadi in cui farà l’esordio la mia disciplina. 
Darò il massimo per portare in alto i colori dell’Italia e delle Fiamme oro.
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FRANCESCA
DEIDDA

Nuoto 
sincronizzato

Se la prima Olimpia-
de era il sogno del-
la vita, aver preso il 
pass anche per la se-
conda è un’emozio-
ne indescrivibile, so-
prattutto dopo gli ul-
timi due anni di gran-
di difficoltà che han-
no provato me e le 
mie compagne. Esse-
re riuscite a reagire 
e a uscire da questo 
periodo buio dovuto 
alla pandemia è una 
grande vittoria che 
ci rende molto orgo-
gliose! Sono molto 
emozionata di poter 
rivivere il sogno a cin-
que cerchi e non vedo 
l’ora di essere a Tok-
yo con le mie compa-
gne per far vedere 
quanto valiamo!

ANTONINO
PIZZOLATO
Sollevamento 

pesi

Quella di Tokyo sarà 
la mia prima Olimpia-
de e sono entusiasta 
all’idea di poter par-
tecipare a un evento 
così importante. La 
preparazione in vi-
sta dei Giochi è sta-
ta lunga, meticolosa 
e snervante a causa 
del posticipo e delle 
difficoltà legate alla 
pandemia, ma ora ci 
siamo e darò il mas-
simo per realizzare 
il mio sogno: tornare 
con una medaglia… 
magari d’oro.

ALICE 
BETTO
Triathlon

Lo scorso anno mi 
ha messa davvero a 
dura prova sia a livel-
lo fisico che mentale, 
ci sono voluti alcuni 
mesi per metaboliz-
zare quanto accadu-
to. Ora che mi ritrovo 
con la qualifica olim-
pica in mano sono 
davvero felice, inse-
guivo questo sogno 
da 10 anni. Ho dovu-
to superare tanti mo-
menti di difficoltà a 
causa degli infortuni 
ma non ho mai mol-
lato, mi sono sempre 
rialzata dopo ogni ca-
duta perché quello 
che volevo più di tut-
to era raggiungere il 
massimo obiettivo... 
le Olimpiadi. A pen-
sarci non mi sembra 
ancora vero, per que-
sto rimango con i pie-
di ben ancorati a ter-
ra, nel frattempo cer-
co di godermi questo 
viaggio verso Tokyo. 

VERENA 
STEINHAUSER

Triathlon

Sono stati 3 anni 
molto lunghi e il rin-
vio dei Giochi non ha 
reso il percorso più 
facile. Volevo giocar-
mela fino in fondo 
anche se sapevo che 
il punteggio per la 
qualifica lo avevo già 
raggiunto. Sentirsi 
dire definitivamente 
che sei stata selezio-
nata per rappresen-
tare l‘Italia alle Olim-
piadi è un’emozione 
indescrivibile. 

RACHELE BRUNI
Nuoto in acque libere

Sono molto contenta di essermi qualificata per la seconda volta alle Olimpiadi... come 
sempre darò il massimo per ottenere il massimo!

MARIO
SANZULLO

Nuoto in acque libere

Sono passati due an-
ni da quando ho re-
alizzato il mio so-
gno, qualificarmi per 
le Olimpiadi. L’an-
no scorso eravamo 
a buon punto nella 
preparazione quan-
do l’Italia si è bloc-
cata a causa del co-
vid. Subito dopo è ar-
rivata la notizia del-
lo slittamento di un 
anno e lì ho prova-
to un po’ di delusio-
ne e poi anche po’ di 
paura quando è stata 
messa in giro la voce 
di una possibile can-
cellazione. Fortuna-
tamente subito do-
po il lockdown siamo 
tornati in acqua, ab-
biamo ripreso la pre-
parazione. Comun-
que ora ci siamo. Non 
vedo l’ora di godermi 
a pieno questa espe-
rienza, divertirmi e 
dare il massimo!

DOMIZIANA
CAVANNA
Nuoto 
sincronizzato

Sono stati due an-
ni difficili perché con 
la squadra non abbia-
mo più gareggiato a 
livello internaziona-
le, quindi tornare a 
riassaporare quelle 
emozioni è stato bel-
lissimo. Subito do-
po la gara di qualifi-
cazione non mi ren-
devo conto di quanto 
accaduto, ci ho mes-
so qualche giorno, e 
ora che ho capito che 
il mio sogno da bam-
bina si sta per avve-
rare è come se cam-
minassi a un palmo 
da terra. Quando ci è 
stata consegnata la 
divisa delle Olimpia-
di, avevo le lacrime 
agli occhi e sarà per 
me un onore poterla 
indossare e rappre-
sentare l’Italia a una 
competizione così 
importante.

GREGORIO
PALTRINIERI
Nuoto e nuoto in 

acque libere

La preparazione sta 
andando bene, l’ul-
timo test sono sta-
ti i Campionati eu-
ropei dove ho avuto 
riscontri positivi in 
tutte le gare, segno 
che gli allenamen-
ti sono azzeccati. A 
Tokyo parteciperò a 
3 gare: gli 800 metri 
e i 1.500 metri stile 
libero in piscina e i 
10 km in acque libe-
re… ho davvero una 
“supervoglia” di an-
dare alle Olimpiadi a 
“giocarmela”.

MARGHERITA
PANZIERA

Nuoto

Sono molto emozio-
nata di partecipare 
a questi Giochi, per 
i quali ho lavorato 
per tanti anni. Credo 
sia una fortuna che 
il Comitato organiz-
zatore giapponese 
sia riuscito a mette-
re in piedi un even-
to di questa porta-
ta nella situazione 
di emergenza in cui 
viviamo da più di un 
anno. Voglio riusci-
re ad esprimermi al 
meglio e vivere que-
sta esperienza da 
protagonista.

ENRICA
PICCOLI

Nuoto sincronizzato

L’11 giugno a Barcel-
lona abbiamo stac-
cato il pass per Tok-
yo e ovviamente la 
gioia è stata immen-
sa. Per me sarà la pri-
ma volta ad un’Olim-
piade e di certo non 
posso dire di non es-
sere emozionata, ma 
sento dentro di me 
la consapevolezza di 
avere le potenzialità 
per poter far bene in-
sieme alla mia squa-
dra. Siamo molto af-
fiatate e non vedia-
mo l’ora di scendere 
in vasca per far vede-
re i progressi fatti in 
questi anni.

MARTINA 
RITA
CARAMIGNOLI

Nuoto

Sono felice ed emo-
zionata di parteci-
pare alla mia prima 
Olimpiade. È stato un 
percorso duro e fa-
ticoso quello che mi 
ha portata fin qui, ho 
avuto molti bassi ma 
ho tenuto duro e non 
ho mai mollato. Esse-
re a Tokyo a 30 anni 
mi riempie di orgo-
glio, perché vuol dire 
che nonostante tut-
to posso ancora di-
re la mia. Ringrazio le 
Fiamme oro e i miei 
allenatori, Germano 
Proietti e Andrea Na-
va, perché in un mo-
mento difficile della 
mia carriera mi hanno 
sostenuta dandomi la 
forza di andare avanti 
e di arrivare dove so-
no ora. Spero di arri-
vare in Giappone nel-
la miglior forma pos-
sibile, di dare il massi-
mo e di godermi ogni 
singolo momento.

THOMAS CECCON
Nuoto

Far parte della spedizione azzurra a Tokyo 2020 per me è un sogno che si avvera. Sin da 
bambino amavo nuotare e stare in questo ambiente e adesso che ci sono arrivato, non ve-
do l’ora di giocarmi tutte le mie carte.
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DOMENICO
ACERENZA

Nuoto

Fin da piccolo guar-
davo in tv le Olim-
piadi e sognavo di 
partecipare a una di 
quelle gare. Ades-
so che è tutto reale 
sono super determi-
nato a dare tutto me 
stesso in vasca.

MARCO
DE TULLIO

Nuoto

Sono davvero con-
tento per la qualifi-
cazione alla mia pri-
ma Olimpiade, do-
po aver partecipa-
to all’ultima edizio-
ne di quelle giovani-
li a Buenos Aires nel 
2018. Spero di riusci-
re a divertirmi, di go-
dermi questa nuova 
esperienza e che sia 
solo un punto di par-
tenza della mia car-
riera agonistica!

ILARIA
CUSINATO
Nuoto

Sono davvero en-
tusiasta di poter fi-
nalmente partecipa-
re ai miei primi Giochi 
olimpici. Questo è un 
sogno che finalmen-
te, dopo cinque lun-
ghi anni, si realizza. 
Credo di meritarme-
lo dopo aver passato 
periodi davvero diffi-
cili, che con la mia de-
terminazione ho su-
perato e dai quali so-
no uscita più forte di 
prima. Ovviamente 
ringrazio le Fiamme 
oro, che mi sosten-
gono ormai da anni e 
delle quali sono mol-
to orgogliosa di far-
ne parte.

STEFANIA 
PIROZZI

Nuoto

Dopo tanto lavoro 
sono molto felice di 
aver agguantato la 
mia terza Olimpiade 
e di partire per Tokyo 
2020 con la staffet-
ta 4x200 stile libero. 
Sarà per me un onore 
vestire i colori nazio-
nali e della Polizia di 
Stato e darò il massi-
mo nella mia gara. 

ALESSANDRO MIRESSI
Nuoto 

Sono felicissimo di partecipare alla mia prima Olimpiade e non vedo l’ora di rappresen-
tare i colori dell’Italia e delle Fiamme oro a Tokyo.

MANUEL
FRIGO
Nuoto

Partecipare alle Olim-
piadi è qualcosa di 
bellissimo, un sogno 
che si realizza. Sarà 
un’esperienza indi-
menticabile!

ELISA
LONGO
BORGHINI
Ciclismo su strada

Sono ovviamen-
te molto orgogliosa 
di rappresentare l’I-
talia e le Fiamme oro 
a questa mia secon-
da Olimpiade. Gareg-
gerò sia nella prova 
a cronometro che in 
quella in linea dove il 
percorso con 2.700 
metri di dislivello si 
adatta alle mie carat-
teristiche, ma nel ci-
clismo le variabili so-
no moltissime… si-
curamente ce la met-
terò tutta fino all’ul-
timo centimetro per 
ottenere il miglior ri-
sultato possibile.

ELISA
BALSAMO

Ciclismo
su pista

Aspettavo que-
sto giorno con ansia 
perché, anche per 
via della mia scara-
manzia, non avrei 
avuto la certezza di 
essere stata sele-
zionata fino a quan-
do non avessi letto il 
mio nome nel comu-
nicato ufficiale. Cre-
do che partecipare 
alle Olimpiadi sia il 
sogno di ogni atleta, 
ed è così anche per 
me: sono riuscita a 
realizzarlo. Da bam-
bina ancora non sa-
pevo in quale sport, 
ma sapevo benis-
simo che mi sareb-
be piaciuto essere 
guardata gareggia-
re in tv dalla mia fa-
miglia e non più sta-
re lì sul divano con 
loro a tifare davanti 
allo schermo.

MARTINA
FIDANZA

Ciclismo su pista

Ho tanti sogni, alcu-
ni grandi e ancora 
nel cassetto... que-
sto è uno di quelli! 
Sono super felice di 
poter rappresenta-
re l’Italia alle Olim-
piadi in Giappone! 
Ringrazio in primis 
la mia famiglia che 
mi ha sostenuta con 
pazienza in questo 
percorso. Un enor-
me grazie va anche 
alle Fiamme oro per 
aver creduto in me. 
Ora testa, cuore e 
gambe concentrate 
sul Tokyo 2020!

MARTA
CAVALLI

Ciclismo su strada

In questi anni mi so-
n o  i m p e g n a t a  a l 
massimo per giunge-
re fin dove sono ar-
rivata, e oggi posso 
dire orgogliosamen-
te di esserci anche io 
e di far parte di una 
squadra che, sicura-
mente, a Tokyo po-
trà dire la sua. Darò il 
massimo per aiutare 
il team azzurro a rag-
giungere il miglior ri-
sultato possibile. E 
ora… in sella!

VITTORIA
GUAZZINI
Ciclismo su pista

Se me lo avesse-
ro detto quel giorno 

non so se ci avrei cre-
duto ma forse, in fon-
do, ci ho sempre spe-
rato. Grazie a chi in 
questi anni mi ha ca-
pita, sostenuta e sop-
portata, a chi ha sem-
pre creduto in me e 
me lo ha dimostrato 
ogni giorno. Un gra-
zie speciale alla mia 
famiglia che fin dal-
la prima pedalata è 
stata al mio fianco: 
senza di loro non sa-
rei qui. Sarà un ono-
re rappresentare l’I-
talia e le Fiamme oro 
ai Giochi olimpici.

RACHELE BARBIERI
Ciclismo su pista

Vado a Tokyo ed è un sogno che finalmente si realizza. Non riesco a trovare le parole per 
descrivere la mia felicità. Ora voglio godermi in pieno questo momento e sono pronta a lot-
tare per dare il 110% in quella che sarà la gara più importante della mia vita.
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LUNINOSA
BOGLIOLO

Atletica

Queste saranno le 
mie prime Olimpiadi 
e ovviamente saran-
no un po’ particola-
ri: non potremo spo-
starci dal Villaggio, 
ma comunque sia sa-
ranno i Giochi della ri-
nascita dopo la pan-
demia. Le mie aspet-
tative sono alte per-
ché non voglio solo 
partecipare ma es-
sere protagonista: la 
preparazione è anda-
ta bene e dato che mi 
sono qualificata già 
da due anni, ho lavo-
rato duramente fino 
alla fine. Non vedo 
l’ora di partire!

YEMAN
HEBERHAN 

CRIPPA
Atletica

Questa sarà la mia 
prima Olimpiade; già 
ero andato vicino alla 
convocazione per Rio, 
ma purtroppo non è 
a n d a t a .  S o n o  s u -
per emozionato per-
ché è la gara che so-
gno di più da quando 
ho iniziato a fare atle-
tica. So che sono an-
cora giovane e quin-
di di avere poche pos-
sibilità di vincere una 
medaglia, ma cerche-
rò di stare attaccato 
ai primi fino alla fine e 
poi giocarmela. Sono 
molto contento anche 
di rappresentare le 
Fiamme oro perché la 
polizia mi ha aiutato 
molto a raggiungere 
i miei obiettivi. Spero 
di fare bella figura e 
so che ci saranno tutti 
gli italiani a sostener-
ci davanti alle tv: il lo-
ro supporto ci aiuterà 
a fare bene.

	

EYOB
GHEBREHIWET
FANIEL
Atletica

Nel periodo preolim-
pico mi sono allena-
to in Kenya con atle-
ti molto forti e cor-
rendo con questi fe-
nomeni ho imparato 
ogni giorno qualcosa 
in più. In vista dei Gio-
chi ho sensazioni ot-
time, perché duran-
te il training sono riu-
scito a stare al passo 
con loro senza gran-
de fatica. Mi emozio-
no quando penso alle 
Olimpiadi perché per 
me saranno le prime 
e non vedo l’ora di 
sentire lo sparo dello 
starter per finalmen-
te iniziare a correre. 
Nonostante l’emozio-
ne,  cercherò di dare 
il massimo per porta-
re a casa un grande 
risultato. Dico sem-
pre che sognare non 
costa niente e quin-
di, perché non farlo in 
grande?

GIANMARCO
TAMBERI

Atletica

Dopo il brutto infor-
tunio che ho subito 
poco prima della par-
tenza per Rio 2016, 
ho rincorso con tutte 
le mie forze la quali-
ficazione per Tokyo. 
Adesso sono emo-
zionato e provo una 
sensazione positi-
va, ma c’è anche tan-
ta tensione perché le 
aspettative sono al-
te; ho lavorato duro 
5 anni per arrivare a 
questa manifestazio-
ne nella migliore for-
ma possibile, non ac-
contentandomi mai 
di piccoli passi in 
avanti, ma cercando 
di migliorarmi ancora 
di più. Non vedo l’ora 
di scendere in peda-
na e spero di regalare 
a tutti i tifosi italiani 
una giornata magica. 

MASSIMO STANO
Atletica

Sto per coronare il mio sogno: partecipare alle Olimpiadi e non sto nella pelle. Ci siamo pre-
parati duramente per poter dare il massimo, ma come sappiamo ogni gara è a sé. Per scara-

manzia non voglio fare pronostici, ma credo nelle mie potenzialità e nel lavoro fatto finora.

 

MARCELL
JACOBS

Atletica

Dopo il record italia-
no dei 60 metri indo-
or e l’oro agli Euro-
pei al coperto è arri-
vato anche il record 
italiano dei 100 metri 
con 9”95. Quest’an-
no è andato tutto al-
la grande, a parte un 
piccolo infortunio su-
bito una settimana 
dopo il record nazio-
nale all’aperto. A Tok-
yo l’obiettivo è alme-
no la finale…  alme-
no! A livello crono-
metrico 9”90 è mol-
to vicino e anche il 
9”86 del record eu-
ropeo non è poi co-
sì distante. Sarò im-
pegnato anche nella 
staffetta 4X100 con 
una squadra che può 
dire la sua.

PAOLO
DAL MOLIN
Atletica

Nel 2009 mi sono 
fratturato il malleo-
lo sinistro, ma sono 
tornato e ho ottenu-
to nel 2013 il record 
italiano dei 60 osta-
coli e l’argento eu-
ropeo. Altri due gra-
vi infortuni hanno ri-
schiato di compro-
mettere definitiva-
mente la mia carriera 
nel 2014 e nel 2018. 
Ho sempre creduto 
in me e nel duro lavo-
ro. In questa stagione 
ho consolidato la mia 
posizione nel ranking 
mondiale ottenendo 
agli Assoluti il record 
italiano dei 110 hs con 
un 13”27 che mi qua-
lifica direttamente. 
Dopo due mancate 
Olimpiadi, il sogno si 
avvera: vado a Tok-
yo con l’obiettivo di 
migliorarmi ancora e 
continuare a sognare.

HASSANE
FOFANA

Atletica

Sono profon-
damente grato 

alle Fiamme oro per 
l ’opportunità che 
mi stanno offren-
do, perché poter fa-
re l’atleta professio-
nista mi consente di 
inseguire uno dei 
sogni più grandi per 
uno sportivo: par-
tecipare alle Olim-
piadi. Quella dei 110 
ostacoli è una del-
le specialità più se-
lettive dell’atletica, 
appunto per questo 
sono ancora più fe-
lice di poter scende-
re in pista a Tokyo e 
di potermi confron-
tare con i migliori al 
mondo.

DALIA
KADDARI

Atletica

Quando cinque anni 
fa ho iniziato a prati-
care l’atletica, anda-
re alle Olimpiadi per 
me era solo un so-
gno, ma in questi ul-
timi mesi mi sono ac-
corta che, passo do-
po passo, questo so-
gno stava diventan-
do realtà. Finalmente 
ai Campionati italiani 
assoluti non solo mi 
sono riconfermata 
campionessa nazio-
nale, facendo anche 
un buon tempo, ma 
soprattutto ho avuto 
la conferma di parti-
re per Tokyo.

AYOMIDE
FOLORUNSO

Atletica

Mi fa piacere presen-
tarmi a questi Giochi 
in veste di “vetera-
na”, avendo già par-
tecipato a Rio 2016. 
Spero che questo 
giochi a mio favore: 
vorrei viverli con la 
stessa spensieratez-
za dei primi e con la 
consapevolezza aver 
lavorato bene in que-
sti anni. Sarà un’O-
limpiade molto parti-
colare perché la pan-
demia ne influenze-
rà parecchio lo svol-
gimento, ma spero di 
riuscire a vivere ap-
pieno questa espe-
rienza, mettendo il 
meglio di me al servi-
zio della squadra.

YASSINE
RACHIK

Atletica

ALA ZOGHLAMI
Atletica

Ho provato l’ultimo attacco al pass olimpico ai Campionati italiani assoluti… e sono riusci-
to a staccarlo. Ora sto concludendo la preparazione, mentalmente e fisicamente ci siamo e 
l’Olimpiade sarà una grandissima occasione per mettere in luce non solo tutto il lavoro fat-
to in questi anni, ma soprattutto l’impegno e la costanza che ci sto mettendo. Andrò a Tok-
yo per dare il meglio e me la giocherò fino alla fine.

ULTIM’ORA
Al momento di andare in stampa è arrivata la notizia delle convocazioni per il 
Surf shortboard di Leonardo Fioravanti, per la Ginnastica artistica di Martina 
Maggio, Giorgia Villa, Asia e Alice D’Amato e per la ritmica di Alessia Russo.

LINDA
OLIVIERI

Atletica

Dire che sono feli-
ce non darebbe l’i-
dea di quel che sento. 
Ho passato un anno a 
pensare a Tokyo, fa-
cendo prestazioni via 
via sempre migliori, e 
finalmente il sogno è 
diventato realtà! So di 
poter migliorare an-
cora, perché ho fatto 
tempi che, fino a poco 
fa, pensavo non fos-
sero alla mia portata. 
Mi sono allenata tanto 
e bene e… non parto 
per il Giappone per fa-
re la comparsa, ma vo-
glio dire la mia!
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